
La partita. L’esultanza
perilsuccesso.Lelacrimedica-
pitan Legati (al momento della
sostituzione) per l’addio al cal-
cio giocato e la commozione
quandoalzaalcieloiltrofeode-
stinatoai«campioni diserieC»,
come si legge sulla maglietta
che i giocatori della FeralpiSalò
indossano per l’ultimo match
della stagione regolare contro
la Pro Sesto.

Il calcio è fatto di emo-
zioni e quelle vissute ieri dagli
oltre 2.200 del Turina resteran-
no,indelebili,negliocchiditut-

ti oltre che nella storia del club
gardesano.

La partita, non un pro forma,
regala spettacolo che forse
avrebbe meritato qualche gol
in più da parte dei gardesani, li-
beri di testa e capaci di mettere
in mostra un calcio piacevole e
degnodiunacategoriasuperio-
re, quella che frequenteranno
dal 19 agosto.

Il dopo gara, però, è un con-
centrato di vibrazioni partite
dal terreno di gioco e diffusesi
in tutta la tribuna. In campo i
giocatori e lo staff ricevono uno
ad uno la medaglia destinata ai
vincitori del campionato di se-
rie C, in tribuna itifosi fannofe-
sta, chiamano agran vocei loro
idoli.

Poi la premiazione effettuata

dal presidente della LegaPro,
Matteo Marani, diventa una
grandefestadifamiglia.Incam-
po si riversano i parenti dei gio-
catori e i figli (quelli di Legati
avevano contribuito a far scen-
dere qualche lacrima al papà,
perchéentrati in campocon lui
all’iniziodelmatch,ilmaschiet-
to per mano e la bimba in brac-
cio) e poi anche supporter ed
amici,conipiùpiccoliachiede-
re fotografie ed autografi.

«Tutto commo-
vente - dice poi Legati -, anche
se il momento strappalacrime
è stato nel prepartita, quando
hovistoimieicompagniindos-
sare per il riscaldmento la ma-
glietta con il mio nome».

Prestopercapirequalesaràil
suofuturo, anche se è certo che
rimarrànelclubgardesanoper-
ché lo apprezzano il presidente
Pasini («ha scritto una pagina
indelebile nella storia della so-
cietà»),icompagnidilungocor-
so come Guerra o quelli che lo
hanno conosciuto da poco co-
me Butic.

ÈanchelaFeralpiSalòdeigio-
vani, diventati davvero grandi.

Come Federico Bergonzi, che
ha concluso sul Garda la terza
stagione,sempreinprestitodal-
l’Atalanta, ed ha giocato con
una pettinatura stile rasta: «Sì,
sonodiventatogrande,qui.Ab-
biamo meritato tutto, ma non
siamo partiti per vincere. Ora
sperodirimanere,chifaquesto
lavoro deve sempre puntare al
massimo».

Stesseparoleperunaltrogio-
vane, Zennaro, che ritroverà la
serieBdopoquattroanni:«Allo-
ra non ero ancora maggioren-
ne, ora spero di es-
sere confermato
dopoun’annatain-
credibile. Davvero
ho fatto la scelta
migliore nel venire
qui»

Ci sono
piccoli gesti che
fanno capire cosa è stata la Fe-
ralpiSalò. Lafoto digruppo con
alcune delle compagne, fidan-
zate e mogli dei giocatori rende
l’idea dell’affiatamento di tutti,
al punto che parlare di famiglia
verdeblù non è un’esagerazio-
ne.

«Maforsenonabbiamoanco-
ra capito bene cosa abbiamo
combinato», dice Filippo Pitta-
rello, con un sorriso largo così.
«Spero nella conferma (che
vuol dire l’acquisto dal Cesena,
perché era a Salò in prestito),
dato che sono partito dai dilet-
tanti e sono cresciuto con la
convizione che si può sempre
sognare».

Pittarelloèstato ilprimo adi-
re che questa FeralpiSalò pote-
va ambire alla B: «Ma non sono
uno spaccone: dopo la vittoria

sull’AlbinoLeffe che
ciportavaintestada
soli, si respirava
un’aria particolare,
e non era solo quel-
la,bellissima,delLa-
go».

Insomma, è una
vittoria particolare.
«Dell’altro mondo»,

perdirlacomeGiovanniBarbu-
gian, il silenzioso vice di Vecchi
cheèpassatodall’allenareinCi-
na, per Suning, al vincere un
campionatosulGarda:«Unsuc-
cesso che vale più di tanti altri».
Echeaprenuoviorizzonti.Del-
l’altro mondo, appunto...

La grande festa della Fe-
ralpiSalò è preceduta dalla
conferenza stampa del presi-
dente della LegaPro, Matteo
Marani, che si complimenta
per la promozione in B dei sa-
lodiani. Insieme a lui c’è Giu-
seppe Pasini, che rivela i suoi
grattacapi relativi alla sistema-
zione del Turina.

«Siamo organizzati per fare
la serie B, ma sappiamo di do-
ver affrontare l’ampliamento

dello stadio. Non nego che so-
no sorti alcuni problemi, per-
ché ci sono degli investimenti
importanti da fare. Non è solo
una questione di capienza,
maanche di tante altre modifi-
che, come accessi all’impian-
to e viabilità. Vi svelo comun-
que che stiamo valutando an-
che altre alternative. Non vor-
rei mai andare via da Salò, ma
dobbiamo anche guardare in
faccia la realtà».

L’obiettivo sarà la perma-
nenza in categoria: «Giochere-
mo per salvarci. Sicuramente
nonsarà facile, perché rischie-

remo di pagare quacosa per la
nostra inesperienza. Le prime
valutazioni le abbiamo fatte,
fissando il budget. Capitolo al-
lenatore: sinceramente non
ho ancora parlato con lui, ma
il nostro obiettivo è trattener-
lo, perché quiha fatto un gran-
dissimo lavoro. Poi pensere-
mo ad allestire la squadra,
puntandoaconfermarelo zoc-
colo duro. Il nostro modello
potrebbe essere il Südtirol,
perché non ha cambiato mol-
tissimorispettoall’anno prece-
dente, eppure sta facendo un
campionato straordinario in
serie B».

Il presidente della Lega Pro
Matteo Marani stringe la ma-
no a Pasini e poi spiega: «Sono
molto felice di essere qui a Sa-
lò per premiare questo club.
Portare una squadra in cadet-
teria è motivo di grande orgo-
glio. Questa è una storia molto
bella,perchèsi tratta diun suc-
cesso imprenditoriale e orga-
nizzativo, un esempio per tut-
ti gli altri. Anche per lo stile,
perché non ha mai fatto pro-
clami e poi ha vinto il campio-
natocondue giornatediantici-
po, giocando sempre con tanti
giovani, un risultato mai rag-
giunto prima da nessuno. Ora
la Serie B si ritrova una realtà
solida e sana: a me personal-
mente dispiace, perché non
potrò più avere in C nè questo
club né Giuseppe, che è stato
un ottimo consigliere federa-
le, ma non posso che fare gli
auguri a questo club per la
prossima avventura».

La FeralpiSalò non la-
scia nemmeno le briciole alla
Pro Sesto e, dominando per 75
minuti, chiude con la ventesi-
ma vittoria in campionato: 2-1
al triplice fischio nell’apoteosi
del Turina.

Unasortadipasserella,quel-

la di fronte ai milanesi, impe-
gnati invece a cercare il mi-
glior piazzamento nei play off,
ma alla fine scivolati in quarta
posizione. E, per quanto visto
inavvio,noncreanopresuppo-
sti per un risultato positivo
con Pizzignacco inattivo: al
contrario, decisi a non sfigura-
re davanti al proprio pubblico,
isalodianisciorinano numero-
se manovre efficaci e collezio-
nano occasioni. Peccato che
né Siligardi (13’ e 20’) nè capi-
tan Legati (tre volte in mi-
schia) trovino la gioia. Ci pen-
sa allora Guerra, su un bel fil-
trante di Siligardi, a stappare
al 35’ la gara, prima che all’ex
Parma venga annullato il rad-
doppio per fuorigioco al 39’.

Con i verdeblù in spinta an-
che nella ripresa, ecco al 9’ il
raddoppio,con il gioielloman-
cino dalla distanza di Butic a
concludere un’azione da ap-
plausi. Poi, allentata la tensio-
ne, lasciano spazi agli avversa-
ri e da una buona combinazio-
ne nasce la rete di Gerbi al 29’.
Poco male. Il successo dei Leo-
ni del Garda rimane e può par-
tire la grande festa.

�

«Che bello, abbiamo rag-
giunto quota 71»: la mentalità
vincente di Stefano Vecchi si
percepisceancheda questa di-
chiarazione, quella di apertu-
ra dell’intervista nella bolgia
del dopo partita.

Mentre tutti festeggiano la
vittoria del campionato, il tec-
nico di Mapello si concentra
sul match appena vinto con-
tro la Pro Sesto: «Abbiamo
messo anche la ciliegina sulla
torta - prosegue -, battendo il
nostro record dell’anno scor-
so, che era di 69 punti. La pri-
ma parte del match è stata a
senso unico, poi forse abbia-
mo pensato un po’ troppo alla
festa che sarebbe iniziata do-
po. Siamo contenti per noi,
per la società, per la nostre fa-
miglie e per la gente di Salò».

Aduncertopunto parteilco-
ro dei tifosi «Vecchi is on fire»

e lui inizia a saltare a tempo.
Poi parla del suo futuro: «Il
contratto per l’anno prossimo
ce l’ho già. Però prima devo
parlare con il presidente: en-
trambi dobbiamo essere sulla
stessalinea. Perquanto riguar-
da la vittoria del campionato,
sono contentoper imiei gioca-
tori, perché questa stagione
può cambiare la carriera di
tanti ragazzi».

Partita sbloccata dall’uomo
simbolo della squadra, Simo-
ne Guerra, da ieri recordman
dipresenzeallapariconBraca-
letti: «Sono felicissimo di que-
sta rete, anche perché mi per-
mettedi chiudere in doppia ci-
fra. È una giornata memorabi-
le: non potevo chiedere di me-
glio. Abbiamo fatto qualcosa
di straordinario».

La rete del raddoppio, inve-
ce, porta la firma di Karlo Bu-
tic: «Dedico questo gol ad Elia
Legati, che è una persona
straordinaria. È stato impor-
tantissimo per noi sia dentro
che fuori dal campo. Ora non
resta che goderci questa festa,
poi penseremo al futuro. Ho
ancora un anno di contratto
ed a Salò resterei molto volen-
tieri».

FeralpiSalò 71 38 20 11 7 41 21 
Pordenone 62 38 16 14 8 53 35 

Lecco 62 38 17 11 10 45 40 

Pro Sesto 60 38 16 12 10 46 45 

Padova 59 38 15 14 9 47 40 

Virtus Verona 58 38 15 13 10 46 30 

Vicenza 58 38 17 7 14 64 47 

Renate 53 38 14 11 13 49 55 

Arzignano 53 38 13 14 11 43 38 

Novara 52 38 15 7 16 48 45 

Pergolettese 51 38 14 9 15 43 42 

Pro Patria 50 38 13 11 14 37 43 

Juventus Next Gen 49 38 13 10 15 42 48 

Trento 46 38 12 10 16 40 42 

Pro Vercelli 46 38 12 10 16 38 47 

Mantova 45 38 12 9 17 48 62 

Sangiuliano 42 38 12 6 20 38 46 

Triestina 39 38 9 12 17 31 45 

AlbinoLeffe 38 38 9 11 18 43 54 

Piacenza 38 38 8 14 16 42 59

I verdetti 
PROMOSSA IN B Feralpisalò 
PLAYOFF 1° turno 30/4 
Padova-Pergolettese 
Virtus Verona-Novara 
Renate-Arzignano 
PLAYOFF 2° turno 03/5 Entra la Pro Sesto 
Fase Nazionale 1° turno  Entrano Lecco e Vicenza 
Fase Nazionale 2° turno Entra il Pordenone 
PLAYOUT 6-13/5 
Albinoleffe-Mantova 
Triestina-Sangiuliano 
RETROCESSO IN D Piacenza

SERIE C GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª  in Serie D. 

SQUADRE PT G V N P GF GS

Classifica

Giornata 38 
Arzignano-Renate 2-3 
Reti: pt 6’ Sorrentino, 8’ Fantacci, 28’ Angeli; 
st 26’ Malotti, 41’ Antoniazzi. 
FeralpiSalò-Pro Sesto 2-1 
Reti: pt 35’ Guerra; st 9’ Butic, 30’ Gerbi. 
Lecco-Pro Vercelli 0-0 
Mantova-Padova 1-3 
Reti: pt 33’ Delli Carri, 46’ Pierobon; st 11’ 
Jelenic, 37’ Valentini. 
Pergolettese-Triestina 1-2 
Reti: st 37’ Saccani, 43’ Felici, 49’ Adorante. 
Piacenza-Vicenza 1-0 
Reti: pt 25’ Suljic. 
Pordenone-AlbinoLeffe 1-0 
Reti: st 2’ Pinato. 
Sangiuliano-Pro Patria 0-1 
Reti: st 44’ Pitou. 
Trento-Novara 2-1 
Reti: pt 22’ Attys, 24’ Pasquato, 44’ Gonzalez. 
Virtus Verona-Juventus Next Gen 4-1 
Reti: pt 12’ Cudrig, 43’ Fabbro; st 4’ rig. Danti, 
40’ Kristoffersen, 47’ Daffara. 


